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1. Augurio di pace 

Pace a tutte le persone e a tutte 
le nazioni della terra! La pace, 
che gli angeli annunciano ai 
pastori nella notte di Natale, è 
un’aspirazione profonda di tutte 
le persone e di tutti i popoli, 
soprattutto di quanti più 
duramente ne patiscono la 
mancanza. Tra questi, che 
porto nei miei pensieri e nella 
mia preghiera, voglio ancora 
una volta ricordare gli oltre 250 
milioni di migranti nel mondo, 
dei quali 22 milioni e mezzo 
sono rifugiati…«sono uomini e 
donne, bambini, giovani e 
anziani che cercano un luogo 
dove vivere in pace».[2] Per 
trovarlo, molti di loro sono 
disposti a rischiare la vita in un 
viaggio che in gran parte dei 
casi è lungo e pericoloso, a 
subire fatiche e sofferenze, ad 
affrontare reticolati e muri 
innalzati per tenerli lontani dalla 
meta… 

2. Perché così tanti 
rifugiati e migranti? 
…conseguenze di «una 
interminabile e orrenda sequela 
di guerre, di conflitti, di 
genocidi, di “pulizie etniche”», 
che avevano segnato il XX 
secolo. Quello  nuovo non ha 
finora registrato una vera 
svolta: i conflitti armati e le 
altre forme di violenza 
organizzata continuano a 
provocare spostamenti di  
popolazione all’interno dei 
confini nazionali e oltre. 
Ma le persone migrano anche 
per altre ragioni, prima fra tutte 
il «desiderio di una vita 
migliore, unito molte volte alla 
ricerca di lasciarsi alle spalle la 
“disperazione” di un futuro 
impossibile da costruire»...  
La maggioranza migra 
seguendo un percorso regolare, 
mentre alcuni prendono altre  

 
 
strade, soprattutto a causa 
della disperazione, quando la 
patria non offre loro sicurezza 
né opportunità, , bloccata o 
troppo lenta e ogni via legale 
pare impraticabile. 
In molti Paesi di destinazione si 
è largamente diffusa una 
retorica che enfatizza i rischi 
per la sicurezza nazionale o 
l’onere dell’accoglienza dei 
nuovi arrivati, disprezzando così 
la dignità umana che si deve 
riconoscere a tutti, in quanto 
figli e figlie di Dio. Quanti 
fomentano la paura nei 
confronti dei migranti, magari a 
fini politici, anziché costruire la 
pace, seminano violenza, 
discriminazione razziale e 
xenofobia, che sono fonte di 
grande preoccupazione per tutti 
coloro che hanno a cuore la 
tutela di ogni essere umano… 

3. Con sguardo      
           contemplativo 

La sapienza della fede nutre 
questo sguardo, capace di 
accorgersi che tutti facciamo 
«parte di una sola famiglia, 
migranti e popolazioni locali che 
li accolgono, e tutti hanno lo 
stesso diritto ad usufruire dei 
beni della terra, la cui 
destinazione è universale, come 
insegna la dottrina sociale della 
Chiesa.  

4. Quattro pietre miliari 
per l’azione 

Offrire a richiedenti asilo, 
rifugiati, migranti e vittime di 
tratta una possibilità di trovare 
quella pace che stanno 
cercando, richiede una strategia 
che combini quattro azioni: 
“Accogliere” richiama 
l’esigenza di ampliare le 
possibilità di ingresso legale, di 
non respingere profughi e 
migranti verso luoghi dove li 
aspettano persecuzioni e 
violenze, e di bilanciare la 
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preoccupazione per la sicurezza 
nazionale con la tutela dei diritti 
umani fondamentali.  
“Proteggere” ricorda il dovere 
di riconoscere e tutelare 
l’inviolabile dignità di coloro che 
fuggono da un pericolo reale in 
cerca di asilo e sicurezza, di 
impedire il loro sfruttamento. 
Penso in particolare alle donne 
e ai bambini che si trovano in 
situazioni in cui sono più esposti 
ai rischi e agli abusi che 
arrivano fino a renderli schiavi.  
“Promuovere” rimanda al 
sostegno allo sviluppo umano 
integrale di migranti e rifugiati… 
“Integrare”, infine, significa 
permettere a rifugiati e migranti 
di partecipare pienamente alla 
vita della società che li accoglie, 
in una dinamica di 
arricchimento reciproco e di 
feconda collaborazione nella 
promozione dello sviluppo 
umano integrale delle comunità 
locali.  

5. Una proposta per due 
Patti internazionali 
Auspico di cuore che sia questo 
spirito ad animare il processo 
che lungo il 2018 condurrà alla 
definizione e all’approvazione 
da parte delle Nazioni Unite di 
due patti globali, uno per 

migrazioni sicure, ordinate e 

regolari, l’altro riguardo ai 

rifugiati. In quanto accordi 
condivisi a livello globale, questi 
patti rappresenteranno un 
quadro di riferimento per 
proposte politiche e misure 
pratiche…. 
La Sezione Migranti e Rifugiati 
del Dicastero per il Servizio 
dello Sviluppo Umano 
Integrale ha suggerito 20 punti 
di azione[17] quali piste 
concrete per l’attuazione di 
questi quattro verbi nelle 
politiche pubbliche, oltre che 
nell’atteggiamento e nell’azione 
delle comunità cristiane.  

6. Per la nostra casa  
                     comune 

Ci ispirano le parole di 
San Giovanni Paolo II: «Se il 
“sogno” di un mondo in pace è 
condiviso da tanti, se si 
valorizza l’apporto dei migranti 
e dei rifugiati, l’umanità può 
divenire sempre più famiglia di 
tutti e la nostra terra una reale 
“casa comune”». 

Tra costoro va annoverata 
Santa Francesca Saverio 
Cabrini. Questa piccola grande 
donna, che consacrò la propria 
vita al servizio dei migranti, 
diventandone poi la celeste 
patrona, ci ha insegnato come 
possiamo accogliere, 
proteggere, promuovere e 
integrare questi nostri fratelli e 
sorelle. Per la sua intercessione 
il Signore conceda a noi tutti di 
sperimentare che «un frutto di 
giustizia viene seminato nella 
pace per coloro che fanno opera 
di pace». 

DOMENICA 31 

DICEMBRE  

        FINE ANNO 
SS. Messe SEGUONO orario 

DOMENICALE  con canto 

del Te Deum , COMPRESE  

le Vigiliari di Sabato. 

Serate in Oratorio 
Ponte - Mombello 

Insieme …aspettando… 

 il 2018  

LUNEDI’  
1 GENNAIO 2017   
51.ma Giornata 
Mondiale della Pace  

“Migranti e rifugiati: 

uomini e donne  

in cerca di pace” 

 

Attenzione (non c’è alle 

08.00 a LAVENO ma nel 

tardo pomeriggio) 

09.00 CERRO  

 10 .00 PONTE  

10.30 MOMBELLO  

 11.00 LAVENO 

   16.30 LAVENO  

 17.30 MOMBELLO 

Ad ogni Messa Canto del 

Veni Creator… 

 

 
  

MARTEDI’   

2 GENNAIO   

SAN DEFENDENTE 
festa a Ceresolo   
Ore 15.30   
S. Messa a Ceresolo 

  

FESTA 
DELL’EPIFANIA 
Venerdì  5 gennaio 
Solo Messe Vigiliari: 
17.30 Mombello 
18.00 Ponte 

SABATO 6 GENNAIO 
Le Sante Messe 
seguono Orario 

domenicale:  
nel  POMERIGGIO 
Ore 15.00 
Chiesa Mombello 
Benedizione Bambini 
Bacio a Gesù Bambino 
(offerta salvadanaio) 
Il Santo patrono 

Ore 15.30 TEATRO 

FRANCISCUM  

 si gioca a….Befana! 
 

DOMENICA  
7 GENNAIO 

“ Battesimo di Gesù” 
NEL POMERIGGIO 

ORE 15.00 
A PONTE 

INCONTRO-PREGHIERA  
per quanti battezzati  

 2015 – 2016 -2017 
Bacio A Gesù bambino – 

Momento di festa in 
Salone 

 

RICORDA ISCRIZIONE 
SE VUOI PARTECIPARE 
AL PELLEGRINAGGIO A 

LOURDES 
 


